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La battaglia degli operai salva Sestri 

Può bastare una chiatta semi-sommergibile che trecento operai costruiscono in sette mesi a 
imprimere una svolta positiva all´infinita battaglia del cantiere di Sestri? Sì, ma solo a condizione 
che la nave (perché pur sempre di nave si tratta) sia solo un inizio, non un punto d´arrivo, del nuovo 
capitolo sulla storia della fabbrica-simbolo di Genova. L´accordo firmato mercoledì sera in 
Confindustria e approvato all´unanimità ieri mattina dall´assemblea dei lavoratori sembra 
effettivamente gettare le basi per vedere in Sestri qualcosa di diverso da quanto ipotizzato prima 
della firma dell´accordo: uno stabilimento decotto, avviato a un´ingloriosa chiusura. Messa per 
iscritto da un documento di Fincantieri l´anno scorso, la chiusura di Sestri era poi diventata in un 
successivo passaggio, dopo mesi di battaglia degli operai, "cassa integrazione per tutti". Da qui 
bisogna partire (o meglio, ripartire) per arrivare all´accordo finale che, oltre alla nave che si inizierà 
a costruire dopo l´estate e fino alla primavera successiva, garantisce tre altri risultati: la 
cancellazione delle parole "eccedenze strutturali" dal verbale, l´aggancio di Sestri Ponente ai 
cantieri dell´Alto Adriatico (Marghera e Monfalcone) come struttura "integrata" e la nuova 
missione "polifunzionale" dello stabilimento, costruzione e meccanica. Va anche detto che 
l´accordo prevede un´altra opportunità di lavoro, una piattaforma galleggiante per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. Il via libera è però condizionato alla volontà di "dar seguito alle 
manifestazioni d´interesse espresse al riguardo dalle istituzioni". Per la chiatta sono comunque 
320mila ore e 300 persone in attività. Se arriva la piattaforma si può salire di altre 180mila, 
occupandone 400. C´è quanto basta, comunque, per non considerare conclusa la vita di Sestri, anche 
se la crisi continua a mordere e a penalizzare la produzione. Per arrivare all´accordo, mercoledì, 
sono state necessarie più di dieci ore di confronto e il ricorso alle migliori tecniche di trattativa, 
sindacali e aziendali. Fincantieri ha sparato altissimo: 370 "eccedenze strutturali", persone da 
escludere definitivamente dalla produzione, ed è arrivata a 330 "eccedenze" che entreranno in un 
percorso di ammortizzatori sociali che riguarderanno cassa integrazione, mobilità volontaria (non 
più di sessanta), esodi agevolati e trasferimenti da un cantiere all´altro. 
Il clima si fa ora più sereno e si comincia a guardare al futuro di Sestri in un contesto che, se non 
ancora condiviso fra azienda e sindacati, può ritrovare punti di contatto. La "multifunzionalità" di 
Sestri, ad esempio, invocata anche dalle istituzioni a cominciare dal presidente della Regione 
Claudio Burlando, altro non è che un vecchio progetto dell´amministratore delegato Giuseppe 
Bono. Anche l´integrazione con il polo dell´Alto Adriatico non è una novità assoluta. Casomai 
un´esigenza visto che mentre prima Sestri, Monfalcone e Marghera giravano a pieno ritmo, ora il 
lavoro langue. Ben venga quindi una integrazione che possa portare a una divisione "solidale" del 
lavoro, senza lasciare a terra nessuno. E ora si riparte. Con la benedizione di Passera. «L´accordo 
raggiunto tra Fincantieri e tutte le sigle sindacali e approvato dall´assemblea dei lavoratori è un 
passo in avanti importante per la fase di ristrutturazione e rilancio dell´azienda e per la creazione di 
un futuro per questo importante gruppo, anche a Genova - dice il ministro dello Sviluppo 
Economico - L´assegnazione della nuova commessa allo stabilimento è il frutto dello stretto 
raccordo con cui hanno lavorato azienda e governo, nell´ambito di una strategia di valorizzazione 
delle competenze e delle strutture di Fincantieri». 
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Burlando: "Decisivi Napolitano e Passera" 

«SONO a Roma per due giorni, vedrò Napolitano, lo informerò di quanto accaduto e ne approfitterò 
per ringraziarlo. Il suo ruolo è stato fondamentale».Il presidente della Regione Claudio Burlando 
oggi sarà al Quirinale, dove il Capo dello Stato accoglierà gli Angeli del Fango, simbolo di una città 
(o almeno di una parte di essa) che è ancora pronta a scendere in campo, quando è il momento del 
bisogno, come nei giorni dell´alluvione di novembre. Ma ci sarà sicuramente anche il tempo per 
parlare di Fincantieri e di quella chiatta che consente al cantiere di Sestri Ponente di continuare a 
vivere. Burlando è il politico che più si è speso in questi mesi, coinvolgendo nella vicenda il 
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il ministro dello Sviluppo Economico Corrado 
Passera. E incassando da loro un impegno diretto che, non a caso, si è concretizzato proprio 
mercoledì con l´annuncio della chiatta. 
Soddisfatto dell´accordo, presidente Burlando? 
«Sì, questo accordo molto positivo per tre motivi: dà lavoro al cantiere, consente ai sindacati di 
ritrovare l´unità e registra una ratifica unanime dei dipendenti». 
Partita risolta, quindi? 
«Guai a pensare che tutto sia risolto. Si può solo procedere per gradi. Adesso si deve lavorare per 
concludere il prima possibile la Oceania Riviera, poi ci si dedicherà alla chiatta e, in parallelo, al 
ribaltamento a mare del cantiere, sperando che questa congiuntura non sia infinita e che, in 
prospettiva, possa cambiare». 
Sono in tanti a essersi impegnati per Sestri. Se dovesse indicare una persona? 
«Direi il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Lo informerò domani (oggi per chi legge 
n. d. r.) per la cerimonia degli angeli del fango e ne approfitterò per ringraziarlo. Si è impegnato fin 
dall´inizio su questa vicenda. Ma altrettanto fondamentale è stato il ministro dello Sviluppo 
Economico Corrado Passera». 
Qual è secondo lei l´elemento-cardine di questo accordo? 
«Il fatto che non si parli di esuberi, cioè di persone definitivamente fuori dalla produzione. Gli 
ammortizzatori sociali ci sono, poi si vedrà. Se la crisi resta la situazione è dura per tutti, non solo 
per Sestri. Ma è positivo, intanto, che si sia ritrovato un clima sereno». 
In estate partiranno anche i lavori del ribaltamento a mare del cantiere. Lei aveva ipotizzato che in 
parallelo si potesse aprire una riflessione sulle riparazioni navali. E´ sempre della stessa opinione? 
«Quello del ribaltamento è l´altro passaggio fondamentale nel futuro del cantiere. Bisogna capire 
esattamente come affrontare quest´opera, anche alla luce di quello che sta accadendo». 
A che cosa si riferisce? 
«Alla vicenda dell´aeroporto. Il fatto che l´asta sia andata deserta apre uno scenario nuovo. 
L´autorità portuale, infatti, con i soldi previsti dalla privatizzazione avrebbe finanziato i lavori per la 
costruzione della sesta vasca. Ora tutto si fa più ingarbugliato». 
E´ preoccupato? 
«Mi pare che, in questo momento, tolga un po´ di ossigeno all´autorità portuale». 
E quindi che cosa ipotizza per il futuro del settore industriale? Possono convivere due poli, uno a 
levante e uno a ponente? 
«Io ritengo che su questi temi sia necessario aprire una riflessione. Mettiamoci attorno a un tavolo e 
discutiamone. Ora che il clima ha ritrovato quella serenità che sembrava perduta, diventa a mio 
avviso meno complicato anche affrontare questo tema». 
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Utile in flessione per golden ocean 

New York - Golden Ocean, una compagnia quotata negli Stati Uniti e controllata dall’armatore 
John Fredriksen, ha chiuso l’ultimo trimestre 2011 con un utile di 6 milioni, contro i 23,9 milioni di 
dollari dello stesso periodo dell’anno precedente.  

Per l’ultimo trimestre non sarà distribuito alcun dividendo. Per l’intero esercizio, l’utile è stato di 
14,1 milioni di dollari contro i 108 milioni di dollari dell’esercizio precedente. Il portafoglio ordini 
di Golden Ocean comprende attualmente una Capesize, quattro Kamsarmax e sette Panamax Ice-
Class.  

 

La Star bulk taglia il dividendo 

 

New York - Star Bulk, una compagnia quotata al Nasdaq, ha chiuso l’ultimo trimestre 2011 con la 
perdita netta di 69,3 milioni di dollari a fronte dell’utile netto di 20,7 milioni di dollari registrato 
nello stesso periodo dell’anno precedente.  

Escluse partite non ricorrenti come una impairment loss di 62 milioni di dollari relativa e due 
vecchie Capesize, la perdita sarebbe stata di 3,2 milioni di dollari. Nel trimestre il Time Charter 
equivalente medio ha registrato una flessione del 27% dai 26.859 dollari del 2010 a 19.989 dollari 
al giorno. A fronte del risultato negativo, la società ha deciso di distribuire un dividendo ridotto del 
70%, da 0,05 a 0,015 dollari per azione.  
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Il comitato portuale si rinnova 

 

Livorno - E’ stato rinnovato oggi il nuovo Comitato portuale di Livorno che era scaduto il 31 
gennaio scorso.  

A nominarne i rappresentanti è stato il presidente della Port Authority, Giuliano Gallanti (foto) , che 
ha appena firmato il provvedimento con il quale ha convalidato le scelte effettuate dalle 
organizzazioni nazionali di categoria e dai lavoratori del porto.  

I nuovi sei rappresentanti designati ciascuno dalle categorie imprenditoriali di riferimento sono: 
Nello D’Alesio in rappresentanza degli armatori; Enzo Raugei per conto degli imprenditori ex art. 
16 e 18; Roberto Alberti per gli spedizionieri; Silvio Fremura per gli agenti raccomandatari 
marittimi; Giorgio Neri per gli industriali e Marcello Magagnini, che è stato designato dal comitato 
centrale dell’albo degli autotrasportatori.  

A questi si aggiungono i sei rappresentanti dei lavoratori, dei quali cinque eletti dai portuali delle 
imprese che operano nel porto e uno dai dipendenti dell’Autorità Portuale. Sono Maurizio 
Strazzullo (eletto dai dipendenti di Palazzo Rosciano), Stefano Benassei (Unicoop); Giacomo 
Marchesini (consigliere Compagnia Portuale); Dario Menichelli (Fit-Cisl); Claudio Picchiottino 
(Filt-Cgil) e Claudio Sodano (Uiltrasporti). Per le imprese ferroviarie il legale rappresentante è 
Mirella Bologna.  

La riunione di insediamento è prevista per la prima settimana di marzo. 

 

Nerli:« soddisfatti per il milleproroghe» 

Roma - Soddisfazione è stata espressa dal presidente di Assoporti, Francesco Nerli (foto) , per 
l’accoglimento nel cosiddetto decreto Milleproroghe della proposta di ripristinare gradualmente 
l’adeguamento delle tasse portuali al tasso d’inflazione.  

«È importante - ha infatti commentato Nerli - ricordare che queste tasse sono congelate dal 1993»  

La nuova norma consentirà alle Autorità Portuali di disporre di risorse e fondi indispensabili per 
consentire la manutenzione delle infrastrutture. Resta invariata la seconda parte dell’articolo di 
legge relativa alle tasse portuali, così da consentire alle Authorities che lo ritenessero utile per il 
loro scalo di prevedere variazioni sino all’azzeramento delle tasse. 
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Cma Cgm e Ibm hanno sottoscritto nuova partnership  

MARSIGLIA - Dopo cinque anni di lavoro comune, Cma Cgm Group e IBM hanno 
annunciato ieri la prosecuzione della loro collaborazione attraverso la creazione di una 
nuova strategica partnership. Secondo i termini del nuovo accordo che avrà una durata 
quinquennale, IBM fornirà competenze specifiche di settore attraverso nuove tecnologie in 
modo da sostenere la crescita di Cma Cgm verso migliori standard qualitativi offrendo 
servizi di information technology (”IT”) che aiuteranno l’armamento francese a ridurre 
significativamente i costi.  
I team ”IT” delle due società saranno fusi nella ”Cma Systems” che avrà una struttura di 
governance in cui saranno equamente rappresentati i due gruppi (50 - 50) e che in linea 
diretta farà riferimento a Jacques R. Saadé, presidente e amministratore delegato di Cma 
Cgm. I nuovi servizi e le tecnologie sviluppate dal nuovo joint, così come la singola 
struttura organizzativa, consentirà nel 2012 a Cma Cgm di ottenere notevoli risparmi.  
«L’innovativa tecnologia IBM permetterà al nostro gruppo di migliorare ulteriormente il 
servizio clienti. Questo è uno dei principali aspetti su cui si basa la competitività di Cma 
Cgm» ha dichiarato Jacques R. Saadé. «La creazione di questa nuova partnership con un 
società leader del mercato globale è un fattore strategico per il gruppo. Saremo in grado di 
offrire ai nostri clienti soluzioni ”IT” innovative, appositamente progettate, che 
miglioreranno la nostra capacità di controllare i costi».  
«Questa nuova collaborazione - ha aggiunto Alain Bénichou, presidente IBM France - ci 
consentirà di sostenere Cma Cgm nel suo percorso di promozione dell’efficienza 
aumentandone l’innovazione attraverso nuove applicazioni ”cloud e analytics”». 
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Genova dovrà essere sempre scalo operativo  

 
GENOVA - Turni straordinari per i terminal, orari allungati per dogana e spedizionieri, 
operazioni straordinarie per il ritiro delle merci  da parte degli agenti marittimi. Sono alcune 
delle procedure d’emergenza a cui l’Autorità portuale di Genova sta lavorando, insieme 
alle categorie e agli enti interessati, per far fronte a chiusure forzate dello scalo di oltre 24 
ore.  
«Si tratta di un intesa pensata dopo l’ultimo fermo dell’autotrasporto - spiega Massimo 
Moscatelli, segretario generale di Assagenti - che ci ha costretto a lavorare febbrilmente 
per innescare tutta una serie di meccanismi per rendere più agevole il lavoro in porto. I 
tempi sono abbastanza stretti, sia per le condizioni climatiche che per il rischio di nuovi 
fermi dell’autotrasporto, e, di conseguenza, pensiamo di poter chiudere l’accordo nelle 
prossime due settimane». 

 

Nel porto di Brindisi passeggeri in aumento stabili le merci  

 
BRINDISI - Nel 2011 il traffico passeggeri nel porto di Brindisi si è incrementato del 1,18%, 
passando dai 520.853 passeggeri del 2010  ai 527.001 dello scorso anno. Su tale dato 
incide positivamente l’incremento del 5,97% dei passeggeri delle navi ro-ro (pari a 29.411) 
mentre incide negativamente la riduzione dei crocieristi.  
Quest’ultimo dato - secondo il presidente dell’Autorità portuale brindisina, Hercules 
Haralambides - si inserisce in un quadro che già oggi si può definire in netto miglioramento 
sulla scorta degli scali programmati dalle navi da crociera nel porto di Brindisi per il 2012 
ed il 2013.  
Quanto alle destinazioni: il numero di passeggeri diretti o provenienti dall’Albania è 
aumentato dell’ 11,41% mentre quello relativo ai passeggeri diretti o provenienti dalla 
Grecia ha registrato un incremento del 3,69%. E’ cambiata la modalità con la quale si 
muovono i passeggeri e in particolare di quelli diretti o provenienti dall’Albania che 
prediligono l’uso di bus (+ 42,86) in sostituzione delle auto (- 20,43%) e di quelli 
provenienti dalla Grecia che in controtendenza preferiscono le autovetture (+ 5,12%) agli 
autobus (- 16,42%). Negativi i dati dei mezzi commerciali su tutte e due le direttrici.  
Per quanto riguarda le merci, il dato relativo al volume complessivo movimentato nel corso 
del 2011 rappresenta - sempre secondo l’Autorità portuale brindisina - una conferma del 
dato relativo al 2010 avendo registrato una leggera riduzione dello 0,58%. In dettaglio le 
rinfuse liquide scendono del 4,50% mentre quelle solide vedono un incremento 
complessivo del 4,44% dovuto principalmente all’incremento della movimentazione dello 
zucchero, che nell’anno considerato ha superato le 320.000 tonnellate, con una variazione 
percentuale del 528% circa ed alla riduzione, abbastanza contenuta, della 
movimentazione del carbone dello 0,95%. Le ceneri, diretta conseguenza dell’uso del 
carbone, hanno registrato una riduzione del 5,04%. Si conferma il dato positivo relativo 
agli oli vegetali il cui volume movimentato nel 2011 ha confermato il livello raggiunto nel 
2010 ed il successo riscontrato da questo nuovo tipo di traffico. 
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Installato nel porto di Rotterdam uno scanner per treni che viaggiano fino a 60 km/h 
 
È il più avanzato sistema al mondo 
 
Ieri nel porto di Rotterdam, alla presenza del sottosegretario alle Finanze, Frans Weekers, è stato 
inaugurato un nuovo scanner per l'ispezione dei container trasportati dai treni che, essendo in grado 
produrre immagini nitide mentre i convogli viaggiano fino ad una velocità di 60 chilometri all'ora, è 
il più avanzato sistema al mondo in quanto gli altri scanner possono funzionare fino ad una velocità 
di 30 chilometri orari. 
 
Lo scanner, che è situato nell'area portuale Maasvlakte, è stato adottato per i container che giungono 
nel porto olandese sulla linea ferroviaria Betuwe ed è stato integrato nelle procedure della Dogana. 
 
 
Le tasse dei porti italiani saranno adeguate al tasso d'inflazione 
 
Rimane la parte della norma che ne consente la variazione fino all'azzeramento 
 
Le tasse portuali saranno adeguate al tasso d'inflazione. Lo ha reso noto oggi l'Associazione dei 
Porti Italiani (Assoporti): «esprimiamo soddisfazione - ha spiegato il presidente dell'associazione 
delle Autorità Portuali, Francesco Nerli - per l'accoglimento della nostra proposta nel cosiddetto 
“Decreto Milleproroghe” della previsione normativa che consente il graduale ripristino 
dell'adeguamento delle tasse portuali al tasso d'inflazione». «È importante ricordare - ha sottolineato 
- che le stesse tasse erano ferme al 1993». 
 
Assoporti ha evidenziato che la possibilità di adeguare le tasse darà maggiori entrate alle Autorità 
Portuali, le quali potranno riutilizzare i fondi anzitutto per la manutenzione degli ambiti portuali. 
La seconda parte dell'articolo, quello che ne consente la variazione fino all'azzeramento - ha 
precisato l'associazione - rimane fermo, in modo che quelle Autorità Portuali che lo ritengono utile 
potranno applicarla. 
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I sindacati chiedono maggiori controlli e sanzioni per chi viola le regole nel porto di Livorno 
 
Sì all'avviamento di lunga chiamata per i lavoratori dell'art. 17 
 
Oggi Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti in un incontro con Giuliano Gallanti hanno chiesto al 
presidente dell'Autorità Portuale di Livorno un rafforzamento della vigilanza in porto, l'applicazione 
di sanzioni in caso di violazioni reiterate, l'avviamento di lunga chiamata per i lavoratori dell'Agelp 
e la possibilità per la Porto 2000 di avvalersi del personale ex art 17 per lo svolgimento delle 
proprie attività. 
 
In particolare le Ras dell'Agelp, presenti alla riunione, hanno lamentato una drastica riduzione 
rispetto al 2010 del numero di turni svolti nello scalo labronico(1.500 in meno, stando ai dati 
ufficiali) ed hanno chiesto all'Autorità Portuale di intervenire rafforzando le misure di controllo 
sulle imprese portuali ex art 18 sanzionando pesantemente con gli strumenti previsti dalla legge 
(sospensione e revoca della concessione) le presunte irregolarità o le violazioni reiterate che 
dovessero essere osservate durante gli accertamenti effettuati da parte degli ispettori. 
 
La Port Authority ha accolto la richiesta dei sindacati di autorizzare lo strumento dell'avviamento di 
lungo periodo che - ha spiegato l'authority - è un modo per dare una boccata di ossigeno ai 
lavoratori del soggetto ex art. 17: oggi, infatti, l'impresa che abbia bisogno di manodopera si serve 
di un lavoratore dell'Agelp per uno, al massimo due turni; con l'avviamento di lunga chiamata, 
invece, la stessa impresa sarebbe autorizzata ad utilizzare quel lavoratore per un periodo più lungo. 
 
L'ente portuale ha ricordato che già nel 2009 il Comitato Portuale si era espresso favorevolmente a 
riguardo: la delibera era stata approvata e quindi adottata, mentre era stata rinviata ad una 
successiva discussione l'adozione di un apposito regolamento attuativo che però non è mai stato 
presentato, anche perché nel frattempo - ha spiegato l'Autorità Portuale - erano venute meno quelle 
condizioni che nel periodo del boom economico avevano portato diverse imprese a distribuire il 
lavoro un po' a tutti. Ora - hanno sottolineato i sindacati - la situazione è di nuovo cambiata. 
L'Autorità Portuale ha quindi annunciato che entro la prima settimana del prossimo mese porterà in 
Commissione e in Comitato il provvedimento per l'adozione di questa sorta di “job on call” a lunga 
durata. 
 
In merito alla Porto 2000, i sindacati hanno formulato la richiesta di far sì che il contratto collettivo 
nazionale dei lavoratori in porto sia applicato anche ai dipendenti della società che a Livorno 
gestisce il traffico delle crociere. Soltanto così - hanno spiegato - la Porto 2000 potrebbe maturare il 
legittimo e pieno diritto ad esprimere i propri pareri e le proprie determinazioni all'interno dei 
luoghi dibattimentali definiti dalla legge 84/94 (Commissione e Comitato Portuale). 
 
Inoltre i sindacati hanno posto la questione se, considerando che Porto 2000 opera in ambito 
portuale e che è partecipata per il 70% dall'Autorità Portuale, la società può la avvalersi dell'Agelp 
per lo svolgimento di alcune proprie attività, fermo restando che queste non possono considerarsi 
operazioni portuali: nelle crociere, infatti, vengono movimentate persone e non merci, mentre il 
discorso cambia per i traghetti. È un nodo che il segretario generale dell'ente portuale, Massimo 
Provinciali, si è impegnato a sciogliere in vista del prossimo incontro con le istituzioni, i sindacati e 
le associazioni imprenditoriali. Il prossimo 29 febbraio, difatti, verrà convocato un nuovo tavolo sul 
patto del lavoro con all'ordine del giorno la crisi occupazionale nel porto, un argomento - ha 
precisato la Port Authority - già trattato in precedenti due sedute, ma che ora potrà essere analizzato 
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meglio alla luce dei nuovi dati sul ricorso agli straordinari e alla cassa integrazione che, nel 
frattempo, da gennaio ad oggi la maggior parte delle imprese ha fatto pervenire agli uffici 
competenti. 
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Via al bando per il terminal crociere al molo Rinascita 

È pronto il bando per la creazione di un terminal crociere sul molo Rinascita, che dovrebbe 
prendere il posto di quello al molo Ichnusa, costato 5 milioni e mai usato. Stesso discorso anche per 
la costruzione del Pif (punto di ispezione frontaliero), utile a smistare le merci alimentari e vegetali 
provenienti da tutto il mondo. Queste le due decisioni principali prese, ieri mattina, dalla riunione 
del Comitato portuale. Un’occasione servita anche per nominare il nuovo segretario generale 
dell’Autorità portuale, Roberto Farci, che subentra a Valeria Serra. Alla fine della riunione, il 
presidente dell’autorità portuale, Piergiorgio Massidda, si dice soddisfatto delle decisioni prese. 
«Oggi sono state poste due pietre miliari per il futuro e lo sviluppo economico di tutta l’area vasta», 
esordisce Massidda, «il bando per il terminal crociere nel Molo Rinascita è stato votato 
all’unanimità. L’offerta economica è di 120mila euro annui, ma andrà a scalare in ragione di quante 
persone riuscirà a far sbarcare la ditta vincitrice. Ho dato 15 ulteriori giorni di tempo per 
suggerimenti e eventuali integrazioni al bando, dopo di che sarà cosa fatta. Trasformeremo in pochi 
anni il porto in home-port, tutti i passeggeri croceristi potranno imbarcarsi da Cagliari». Per la 
costruzione del Pif, la situazione è leggermente diversa. «È un altro passo storico, l’augurio è di 
presentare il progetto finale entro marzo, la sua realizzazione porterà un pazzesco ritorno 
economico. Abbiamo già le risorse per farlo, esattamente 2100000 euro”, argomenta Massidda, che 
conclude informando che “al più presto partiranno corsi di formazione per operatori dei cantieri 
navali, abbiamo già tante richieste. Servirà un bando anche per l’assegnazione dei cantieri a 
operatori esteri, si sono fatti vivi persino dai paesi arabi». 

 








